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10. CRONOPROGRAMMA DETTAGLIATO 
Il cronoprogramma “è un documento analitico che evidenzia le informazioni basilari del progetto: situazione attuale, 
lavorazioni da eseguire, tempistiche, progetti, impegni, obiettivi. Il cronoprogramma è uno strumento che rappresenta 
la collocazione temporale delle fasi di realizzazione di un progetto verificandone la congruenza logica, il dettaglio delle 
fasi, la tipologia dei lavori e le modalità gestionali adottate caso per caso. Può comprendere le attività di emissione dei 
documenti tecnici (Fase di progettazione), l’attività di fabbricazione dei componenti (fase di approvvigionamento), 
l’attività di cantiere (fase di realizzazione), l’attività finanziaria e di rendicontazione della spesa (fase economica)”. 
articoli del D.P.R. n 554/99 num 35,44,45,102 e 110. 

Il Cronoprogramma dei siti di discarica abusivi da bonificare rappresenta lo strumento fra i più importanti 
della funzione del Commissario, quale dispositivo operativo di timing con il quale realizzare gli obiettivi dati dal decisore, 
di “fare presto ma anche di fare bene”. 
  

Sulla base del Cronoprogramma ruotano l’organizzazione delle riunioni, degli incontri, dei sopralluoghi, 
della priorità dei lavori da realizzare il tutto finalizzato  al raggiungimento dei risultati. Il Crono programma è anche 
lo strumento di misurazione dell’efficienza e dell’efficacia del lavoro svolto, al netto degli impedimenti, 
inconvenienti e delle risorse disponibili. Rappresenta il dispositivo principale per attuare i processi di trasparenza delle 
procedure, degli obiettivi e anche delle realtà territoriali dove insistono i siti e per questo è pubblicato e consultabile sul 
sito web del Commissario, per metter in collegamento Istituzioni e cittadini. In appendice è riportato il documento del 
Cronoprogramma sempre in aggiornamento, verificato e alimentato anche con il contributo delle Regioni e dei Comuni e 
presentato alla Commissione Europea, corredato da una scheda riassuntiva dei principali indicatori dei lavori da effettuare 
e della situazione presente. Il cronoprogramma con i relativi dati e situazioni  è inserito in appendice. 
 
Stralcio del cronoprogramma riferito alle prossime semestralità a partire dal  02 giugno 2020 (XI semestre) 
 

DATA e 
SEMSTRALITA’ DI 

INFRAZIONE 
(n. siti regolarizzati)  

REGIONE 
AMMINISTRATIVA 

TERRITORIALE 

DISCARICA 
(Comune e Località) 

Previsione  
 

2020/2021/2022 
Giugno 2020 

Regolarizzati 52/81 

XI Semestralità 
02/06/2020 

(11 siti) 
 

CALABRIA 

BELMONTE CALABRO (CS) 
MANCHE 

VERBICARO (CS) 
ACQUA DEI BAGNI 
BADOLATO (CZ) 

SAN MARINI 
TAVERNA (CZ) 

TORRAZZO 
MARTIRANO (CZ) 

PONTE DEL SOLDATO 
PETRONA’ (CZ) 

 PANTANO GRANDE 

LAZIO VILLA LATINA (FR) 
CAMPONI 

SICILIA 

LEONFORTE (EN) 
 TUMINELLA 

CAMMARATA (AG) 
 C/DA SAN MARTINO 

CAMPANIA 

SAN LUPO (BN) 
DEFENZOLA 

PUGLIANELLO (BN) 
MARRUCARO 

/ 
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Dicembre 2020 
Regolarizzati 69/81 

XII Semestralità 
02/12/2020 

(17 siti) 

VENETO MIRA (VE) 
 OLMO DI BORBIAGO  

SICILIA 

CERDA (PA) 
TERRITORIO DI SCIARA C.DA CACCIONE 

PATERNO’ (CT) 
CONTRADA PETULENTI 

CAMPANIA 

SANT’ARCANGELO TRIMONTE (BN)  
 PIANELLA NOCECCHIA 
TOCCO CAUDIO (BN) 

PAUDONE - DISC.COMUNALE 

CALABRIA 

MORMANNO (CS) 
OMBRELE 

SANGINETO (CS) 
TIMPA DI CIVITA 

SAN CALOGERO (VV) 
 PAPALEO 

MAGISANO (CZ) 
 FINOIERI 

BIANCHI - COLOSIMI (CS) 
COLLE FRATANTONIO 

LONGOBARDI (CS) 
TREMOLI TOSTO 

PUGLIA 

LESINA (FG) 
 PONTONE PONTONICCHIO 

SANTERAMO IN COLLE (BA) 
 MONTE FREDDO 

SAN PIETRO VERNOTICO (BR) 
MARCIANDARE 

SANNICANDRO DI BARI (BA) 
 PESCO ROSSO 
BINETTO (BA) 

PEZZE DI CAMPO 
 

LAZIO 
RIANO (RM) 

PIANA PERINA 

Giugno 2021 
Regolarizzati 76/81 

XIII Semestralità 
02/06/2021 

(7 siti) 

SICILIA AUGUSTA (SR) 
 CAMPO SPORTIVO 

CALABRIA 

AMANTEA (CS) 
GRASSULLO 

PIZZO (VV) 
MARINELLA 

JOPPOLO - NICOTERA (VV) 
CALAFATONI 

CAMPANIA PAGANI (SA) 
 TORRETTA 

LAZIO 

TREVI (FR) 
CARPINETO 
TREVI (FR) 
FORNACE 

Dicembre 2021 
Regolarizzati 78/81 

XIV Semestralità 
02/12/2021 

(2 siti) 

VENETO 
 VENEZIA 

 MARGHERA   
AREA MIATELLO  

ABRUZZO VASTO (CH) 
 VALLONE MALTEMPO 

Giugno 2022 
Regolarizzati 81/81 
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XV Semestralità 
02/06/2022 

(3 siti) 

VENETO 

VENEZIA 
 MORANZANI B 

CHIOGGIA (VE) 
 BORGO SAN GIOVANNI 

VAL DA RIO 

MARCHE ASCOLI PICENO 
SGL CARBON 

 
 

11.1 INDICE ANDAMENTO DELLE BONIFICHE DELLE DISCARICHE AFFIDATE AL COMMISSARIO (81) 
SUDDIVISO PER SEMESTRE DI INFRAZIONE E CON PROIEZIONE GIUGNO 2020 

 
Il grafico e i dati riportati nelle figure sottostanti, a grandi linee evidenziano l’azione della struttura del  
Commissario nei 6 semestri trascorsi con la proiezione del 9^ semestre (XI semestre di infrazione – giugno 2020). In 
relazione alle procedure di infrazione dapprima si è proceduto: 

• analisi fisica dei siti e verifica della documentazione agli atti degli enti, 
• studio della situazione e cristallizzazione della stessa, 
• valutazione condivisa delle operazioni da eseguire,  
• caratterizzazione dei siti e  relativa progettazione degli interventi.  

Si noti come ci sia stata una prima fase di bassa fuoriuscita (dicembre 2016 > giugno 2017) dovuta proprio allo startup 
iniziale delle attività, con la suddivisione dei ruoli e l’applicazione di un metodo di lavoro, successivamente si è avuto ( 

dicembre 2017  >   giugno 2018) un incremento dei 
siti bonificati, alla luce della fase inziale di studio 
infatti si optato di indirizzare le forze 
“efficentando” i risultati verso la riduzione della 
sanzione, privilegiando i siti in fase terminale  di 
lavorazione, non tralasciando però la visione del 
globale della missione, ovvero impostando  le 
attività anche per le discariche a lungo 
“trattamento”. L’impegno prosegue su questa 
strada di breve (prossimo giugno 2020), medio 
(semestri 2020 e 2021)  e lungo termine (oltre il 
2021) per continuare a ridurre l’inquinamento dei 
siti e la sanzione europea. La fase di analisi e 
correzione dei progetti, di gestione delle gare e di 
avvio dei cantieri è una fase fondamentale che passa 
per tipicizzanti elementi di studio, verifica ed 
approvazione  al fine  di giungere agli obiettivi 
prefissati nel modo più chiaro, consono ed efficiente 
possibile, alla luce di ciò il rallentamento degli iter 
amministrativi e potenziali è propedeutico 
all’efficienza dei processi di bonifica. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

ANDAMENTO DELLA MISSIONE E ANALISI PREVISIONALE 
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Semestre di 
infrazione 

Data  Nr. Discariche  
in procedura 

Nr. Discariche bonificate ed uscite 
dalla procedura 

III 02 giu 2016* 81* 0* 
IV 02 dic 2016* 79* 1* 
V 02 giu 2017 73 7 
VI 02 dic 2017 65 15 
VII 02 giu 2018 52 28 
VIII 02 dic 2018 46 34 
IX 02 giu 2019 44 37 
X 02 dic 2019 40 41 
XI 02 giu 2020** 29** 52** 

*semestre pre-nomina del Commissario (marzo 2017) – anno 2016 procedura di infrazione non ancora Commissariata 
**previsione XI semestre – giugno 2020 
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11. RISULTATI: SITI REGOLARIZZATI ED ESPUNTI DALLA PROCEDURA (37 su 81) 
 
 

Sono riportati tutti i casi di bonifica o messa in sicurezza realizzati, che hanno consentito di raggiungere il risultato 
di aver messo fine alle irregolarità dei siti, all’inquinamento degli stessi, all’interruzione del pagamento della sanzione 
pecuniaria e alla restituzione del territorio ai cittadini.  

 

1. Località Le Porte in Comune di Isola del Giglio (GR) 
 

Richiesta di espunzione al 5° semestre successivo alla Sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione Nazionale 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 2 giugno 2017.  
In data 05.09.2017, con  f.n. DPE 0009311-P-05.09.2017 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per 
le Politiche Europee, è stata comunicata l’accettazione da parte della Commissione Europea del dossier di richiesta 
di espunzione,  il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di infrazione con questa la motivazione:  
 
 

“la documentazione d’appoggio (nota del responsabile della Direzione Ambiente ed Energia della Giunta della Regione 
Toscana e relazione dell’ARPA del 19/05/2017) completa la documentazione già inviata in precedenza con riferimento 
alla valutazione relativa al quarto semestre, a seguito della quale tale discarica era stata considerata non conforme in 
quanto gli interventi illustrati risultavano essere allo stadio di progetto e non di esecuzione. Inoltre, una relazione 
dell’ARPA menzionava il fatto che a seguito delle analisi di campioni di percolato e acque sotterranee in almeno un caso 
nelle acque sotterranee vi erano significativi superamenti dei limiti fissati dalla normativa italiana per i parametri di 
ferro e manganese e, in un altro, superamenti altrettanto significativi del parametro manganese. I documenti aggiuntivi 
trasmessi contengono un elenco degli interventi realizzati nel sito nel contesto della messa in sicurezza di emergenza, 
consistenti nell’isolamento del corpo dei rifiuti attraverso la loro copertura definitiva, nella creazione di un sistema di 
drenaggio del percolato munito di un serbatoio di raccolta e di un sistema di controllo delle acque superficiali, nonché 
nella recinzione del sito. I valori superiori ai limiti di ferro e manganese, rilevati in due punti di misurazione delle acquee 
sotterranee potrebbero essere compatibili con i valori di fondo naturali, come confermato dal fatto che i valori hanno 
andamento decrescente da monte a valle della discarica, dimostrando quindi che il corpo dei rifiuti non influenza il livello 
di contaminazione. Tale ipotesi è in attesa di essere verificata alla luce di analisi specifiche. Pertanto, sulla base delle 
informazioni fornite i servizi della Commissione concludono che questa discarica è stata regolarizzata. Per questo sito 
non è dunque dovuta alcuna penalità”.             
 

Il sito si presenta in condizioni di avvenuta bonifica e ripristino, i lavori sono terminati e l’intera area risulta essere 
completamente recintata e completata anche con l’apposizione del Capping, e l’installazione della vasca per la raccolta 
del percolato. Il lavoro si presenta in buono stato di ripristino dell’area una volta discarica abusiva. Trattasi dell’unico sito 
localizzato nella Regione Toscana affidato al Commissario e oggi fuoriuscito dalla Procedura d’Infrazione. 
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2. Località Battitelle in Comune di Cusano Mutri (BN) 
 
Richiesta di espunzione al 5° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione Nazionale 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 2 giugno 2017.  
In data 05.09.2017, con f.n. DPE 0009311-P-05.09.2017 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per 
le Politiche Europee, è stata comunicata l’accettazione da parte della Commissione Europea del dossier di richiesta 
di espunzione,  il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di infrazione con questa la motivazione:  
 
“la documentazione d’appoggio (decisione del comune di Cusano Mutri n.87 del 19.4.2017) indica che indagini 
preliminari effettuate nel sito hanno evidenziato che la contaminazione era superiore ai limiti stabiliti dal D. Lgs. 
152/2006. La successiva caratterizzazione e analisi di rischio sito specifica hanno confermato l’esistenza di una 
contaminazione nel suolo e nelle acque sotterranee. Di conseguenza, le Autorità competenti hanno disposto la ”messa in 
sicurezza permanente” del sito, i cui lavori sono stati completati il 30.03.2017. Pertanto sulla base delle informazioni 
fornite dalle Autorità italiane, i servizi della Commissione concludono che questa discarica è stata regolarizzata e non 
costituisce più un pericolo per la salute umana e per l’ambiente. Per questo sito non è dunque dovuta alcuna penalità”.     
  

Sul sito, già oggetto di lavori di Messa in Sicurezza d’Emergenza con l’apposizione di Capping di copertura, sono state 
eseguite le analisi di rischio, da cui non ci sono stati i superamenti dei parametri di soglia CSC, inoltre l’area oggetto 
d’interesse, si presenta completamente recintata, sono state messe a dimora alcune piante ad alto fusto, e sono state poste 
panchine e arredi urbani. 
 

   
 

 
 
  

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXXXV N. 4

–    118    –



V RELAZIONE SULLA BONIFICA DEI SITI DI DISCARICA ABUSIVI OGGETTO DELLA SENTENZA DELLE CORTE DI GIUSTIZIA DELL’UNIONE EUROPEA DEL 02 DICEMBRE 2014 
 

 

3. Località Fondo delle Nevi in Comune di Durazzano (BN) 
 

Richiesta di espunzione al 5° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione Nazionale 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 2 giugno 2017.  
In data 05.09.2017, con f.n. DPE 0009311-P-05.09.2017 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per 
le Politiche Europee, è stata comunicata l’accettazione da parte della Commissione Europea del dossier di richiesta 
di espunzione,  il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di infrazione con questa la motivazione:  
 

“la documentazione d’appoggio (decisione del Comune di Durazzano n.142 del 30.05.2017) certifica che le indagini 
preliminari svolte nel sito hanno registrato livelli di contaminazione superiori ai limiti stabiliti dal D. Lgs. 152/2006. La 
successiva caratterizzazione e analisi di rischio sito specifica hanno confermato l’esistenza di una contaminazione nel 
suolo da berillio. D’altra parte, è stata esclusa la presenza di acque superficiali e quindi anche il rischio di inquinamento 
delle acquee sotterranee è stato considerato molto ridotto. Le Autorità competenti hanno disposto la messa in sicurezza 
permanente del sito, i cui lavori sono stati completati il 25/10/2016”. Pertanto, sulla base delle informazioni fornite 
dalle Autorità italiane, i servizi della Commissione concludono che questa discarica è stata regolarizzata e non 
costituisce più un pericolo per la salute umana e per l’ambiente. Per questo sito non è dunque dovuta alcuna penalità”. 
 
L’area oggetto d’interesse si presenta completamente recintata, sul perimetro della discarica sono stati creati gli appositi 
canali per la raccolta delle acque meteoriche e all’interno della quale sono stati istallati arredi urbani, inoltre sono state 
messe a dimora sul perimetro alcune piante. 
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4. Località Cavone Santo Stefano in Comune di Rotondi (AV) 

Richiesta di espunzione al 5° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione Nazionale 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 2 giugno 2017.  
In data 05.09.2017, con f.n. DPE 0009311-P-05.09.2017 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per 
le Politiche Europee, è stata comunicata l’accettazione da parte della Commissione Europea del dossier di richiesta 
di espunzione,  il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di infrazione con questa la motivazione: 

“la documentazione d’appoggio (determinazione del comune di Rotondi n.46 del 8/5/2017) dimostra che la discarica è 
stata isolata tramite il posizionamento di una geomembrana ed è stata circondata da una recinzione chiusa da un 
cancello. Il percolato risulta essere raccolto in una cisterna, periodicamente rimosso e trattato. Le indagini ambientali 
svolte dall’ARPAC dal maggio 2015 all’agosto 2016 hanno registrato valori inferiori ai limiti consentiti dalla normativa 
italiana nell’acqua e nel suolo, con l’eccezione del parametro berillio, il cui eccesso potrebbe essere attribuito alle 
caratteristiche geochimiche del sito. Le Autorità italiane hanno in tal modo confermato che la discarica non costituisce 
più una minaccia per la salute umana e per l’ambiente”. Pertanto sulla base delle informazioni fornite dalle Autorità 
italiane, i servizi della Commissione concludono che questa discarica è stata regolarizzata. Per questo sito non è 
dunque dovuta alcuna penalità”.   

Sul sito sono stati effettuati e conclusi i lavori di Messa in Sicurezza Permanete, con l’apposizione di Capping multistrato 
di copertura, le Indagini preliminari ambientali fornite dal Comune hanno dimostrato la non contaminazione del sito.  
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5. Località Monte Castellone in Comune di Monte San Giovanni Campano (FR) 

Richiesta di espunzione al 5° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione Nazionale 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 2 giugno 2017.  
In data 05.09.2017, con f.n. DPE 0009311-P-05.09.2017 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per 
le Politiche Europee, è stata comunicata l’accettazione da parte della Commissione Europea del dossier di richiesta 
di espunzione,  il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di infrazione con questa la motivazione: 

“la documentazione d’appoggio (determinazione del Comune di Monte S. Giovanni n. 576 del 29/05/2017) descrive gli 
interventi attuati nell’ambito della messa in sicurezza d’emergenza del sito. Tali interventi, comprendenti tra l’altro, il 
rimodellamento del corpo della discarica, la copertura definitiva, un sistema di drenaggio dell’acqua piovana e un 
sistema di raccolta del percolato, erano già stati completati nel 2013. Le indagini svolte nel sito hanno evidenziato il 
superamento delle soglie stabilite dalla normativa italiana per gli idrocarburi e per alcuni metalli. Le ultime analisi 
effettuate in gennaio-febbraio 2017, in seguito alla decisione di integrare il piano di caratterizzazione, hanno escluso la 
contaminazione da idrocarburi, mentre la presenza di metalli pesanti, la cui distribuzione appare essere indipendente 
dalla distanza tra i punti di raccolta dei campioni e la discarica, è attribuita ai valori di fondo naturali tipici delle terre 
rosse” Pertanto sulla base delle in formazioni fornite dalle Autorità Italiane, i servizi della Commissione concludono 
che questa discarica è stata regolarizzata. Per questo sito non è dunque dovuta alcuna penalità”. 

Sul sito sono stati effettuati e conclusi i lavori di Messa in Sicurezza Permanete, con l’apposizione di Capping multistrato 
di copertura, è state eseguite la caratterizzazione con le analisi di rischio specifiche e, è stata fornita un autocertificazione 
di non superamento delle CSC. L’area oggetto d’interesse si presenta completamente recintata e ricoperta da manto 
erboso. 
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6. Località Valesani in Comune di Patrica (FR) 

Richiesta di espunzione al 5° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione Nazionale 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 2 giugno 2017.  
In data 05.09.2017, con f.n. DPE 0009311-P-05.09.2017 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per 
le Politiche Europee, è stata comunicata l’accettazione da parte della Commissione Europea del dossier di richiesta 
di espunzione,  il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di infrazione con questa la motivazione:  

“la documentazione d’appoggio (determinazione del Comune di Patrica n.219 del 25.05.2017 e relativi allegati) dimostra 
che la situazione della discarica è stata attentamente valutata al momento in cui è stato predisposto il piano di 
caratterizzazione. L’area è stata recintata, la discarica è stata completamente coperta da una membrana impermeabile 
ed è stato realizzato un sistema di raccolta e di monitoraggio delle acque meteoriche. La documentazione trasmessa è 
piuttosto estesa e comprende i risultati delle analisi del suolo profondo, delle acque sotterranee e del percolato. Inoltre, 
viene fornita una spiegazione dettagliata circa le tecniche usate per misurare la permeabilità del suolo e per definire il 
profilo idrologico dell’area. Ulteriori informazioni riguardano la profondità delle acque sotterranee e il grado di 
compattezza del corpo della discarica. I risultati delle analisi attestano che la concentrazione dei contaminanti presenti 
nel sito è inferiore ai limiti consentiti dalla normativa italiana (D.Lgs. 152/2006) per quanto riguarda il suolo, le acque 
sotterranee e il percolato.” Pertanto, sulla base delle in formazioni fornite dalle Autorità Italiane, i servizi della 
Commissione concludono che questa discarica è stata regolarizzata. Per questo sito non è dunque dovuta alcuna 
penalità”. 

Sul sito sono  stati effettuati e conclusi i lavori di Messa in Sicurezza, con l’apposizione di Capping di copertura, sono 
state eseguite le analisi di rischio, da cui non ci sono stati i superamenti dei parametri di soglia CSC, inoltre il Comune di 
Patrica ha fornito una relazione in merito alla non contaminazione del sito. L’area oggetto d’interesse si presenta 
completamente recintata e ricoperta da manto erboso.  
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7. Località Lapparni in Comune di Arena (VV) 

Richiesta di espunzione al 6° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione Nazionale 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 2 dicembre 2017.  
In data 13.03.2018, con f.n. DPE 0002396-P-12.03.2018 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per 
le Politiche Europee, è stata comunicata l’accettazione da parte della Commissione Europea del dossier di richiesta 
di espunzione,  il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di infrazione con questa la motivazione:    

 “la documentazione d’appoggio (determina del Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi 
necessari all’adeguamento alla normativa vigente delle discariche abusive presenti sul territorio nazionale n. 13 del 
24.11.2017 e i relativi allegati) attesta che le indagini preliminari svolte nel sito hanno evidenziato il superamento delle 
concentrazioni soglia di contaminazione di cui al D. Lgs. 152/2006 per gli idrocarburi pesanti. In considerazione di tale 
superamento, si è proceduto all’analisi di rischio sito specifica da cui non è emersa però alcuna contaminazione del sito. 
Inoltre, dalla documentazione trasmessa dalle Autorità italiane risulta che sul sito non vengono più depositati rifiuti da 
circa un decennio e cha dal 2009 i rifiuti sono stati coperti con uno strato di terreno. Di conseguenza, è stata realizzata 
una copertura definitiva che garantisce che i rifiuti ancora presenti sul sito non mettano in pericolo la salute umana e 
l’ambiente.  Pertanto dalle informazioni fornite dalle Autorità i servizi della Commissione concludono che questa 
discarica è stata regolarizzata. Per questo sito non è dunque dovuta alcuna penalità”. 

Il sito di discarica in località Lapparni si colloca su di un impluvio, e, nello specifico vi è la presenza di carotaggi e 
piezometri. 
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8. Località Santa Caterina in Comune di Belmonte Calabro (CS) 
 

Richiesta di espunzione al 6° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione Nazionale 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 2 dicembre 2017.  
In data 13.03.2018, con f.n. DPE 0002396-P-12.03.2018 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per 
le Politiche Europee, è stata comunicata l’accettazione da parte della Commissione Europea del dossier di richiesta 
di espunzione,  il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di infrazione con questa la motivazione:    

“la documentazione d’appoggio (determina del Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi necessari 
all’adeguamento alla normativa vigente delle discariche abusive presenti sul territorio nazionale n. 14 del 24.11.2017 e 
i relativi allegati) attesta che le attività conoscitive svolte sul sito hanno evidenziato una contaminazione del suolo. Di 
conseguenza, le Autorità competenti hanno disposto la messa in sicurezza del sito, la cui regolare esecuzione è attestata 
dal verbale di visita, relazione e certificazione del collaudo, che descrive tutte le azioni intraprese per mettere in sicurezza 
il sito. Gli interventi realizzati sono descritti in dettaglio e appaiono piuttosto estesi, comprendendo, tra gli altri, la 
recinzione dell’area, opere di drenaggio e di canalizzazione delle acque, la copertura superficiale della discarica e il 
posizionamento del serbatoio di raccolta del percolato. Dai campionamenti dei terreni e da altri sondaggi effettuati per 
verificare l’impermeabilità delle pareti di fondo scavo non è stato rilevato alcun superamento delle concentrazioni soglia 
di contaminazione di cui al D. Lgs. 152/2006. Quindi dalle informazioni fornite dalle Autorità italiane risulta che i rifiuti, 
pur risultando presenti nel sito, sono stati adeguatamente isolati e coperti e, di conseguenza, non costituiscono un 
pericolo per la salute umana e per l’ambiente. Pertanto, sulla base delle informazioni fornite i servizi della Commissione 
concludono che questa discarica è stata regolarizzata. Per questo sito non è dunque dovuta alcuna penalità”.         
 
Il sito si presenta recintato mediante uno steccato in legno e delimitato con cancello in ferro. I lavori di messa in sicurezza 
permanente risultano ultimati, sul perimetro della discarica sono stati creati gli appositi canali per la raccolta delle acque 
meteoriche e all’esterno di questo sono state messe a dimora numerose piante; sulla superficie della discarica è presente 
crescita di vegetazione spontanea. E’ stata ultimata anche l’istallazione della vasca per la raccolta del percolato. Inoltre 
nella zona a monte è stato effettuato un campionamento di terra.  
 

  
 

 
 
  

Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. CCXXXV N. 4

–    124    –



V RELAZIONE SULLA BONIFICA DEI SITI DI DISCARICA ABUSIVI OGGETTO DELLA SENTENZA DELLE CORTE DI GIUSTIZIA DELL’UNIONE EUROPEA DEL 02 DICEMBRE 2014 
 

 

9. Località Santagata in Comune di S. Filippo del Mela (ME) 
 

Richiesta di espunzione al 6° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione Nazionale 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 2 dicembre 2017.  
In data 13.03.2018, con f.n. DPE 0002396-P-12.03.2018 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per 
le Politiche Europee, è stata comunicata l’accettazione da parte della Commissione Europea del dossier di richiesta 
di espunzione,  il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di infrazione con questa la motivazione:    

 “La documentazione d’appoggio (determina del Commissario straordinario n. 12 e i relativi allegati) dimostra che la 
caratterizzazione del sito ha evidenziato superamenti delle concentrazioni soglia di contaminazione nella matrice 
ambientale suolo per una serie di parametri (idrocarburi pesanti, arsenico, composti organo-statici e selenio). Ci 
conseguenza è stata disposta la messa in sicurezza di emergenza del sito, i cui lavori sono terminati il 09.09.2014 e hanno 
comportato la copertura e impermeabilizzazione temporanea della discarica e l’istallazione di un sistema di regimazione 
e captazione delle acque meteoriche. La successiva analisi di rischio no ha evidenziato alcun superamento delle 
concentrazioni di soglia per i parametri investigati, confermando l’esito positivo degli interventi nel sito. Pertanto dalle 
informazioni fornite dalle Autorità Italiane, i servizi della Commissione concludono che questa discarica è stata 
regolarizzata. Per questo sito non è dunque dovuta alcuna penalità. Per questo sito non è dunque dovuta alcuna 
penalità”. 
  
Il sito di discarica abusiva si presenta chiuso da recinzione in buono stato e doppio cancello di ingresso. Il sito è coperto 
da vegetazione spontanea e curato nel suo complesso. Sul sito sono stati effettuati lavori di Messa in Sicurezza 
d’Emergenza, e sono state effettuate le analisi di rischio, che non hanno dato superamento dei valori di soglia.  
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10. Località Cerreta in Comune di Filettino (FR) 
 

Richiesta di espunzione al 6° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione Nazionale 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 2 dicembre 2017.  
In data 13.03.2018, con f.n. DPE 0002396-P-12.03.2018 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per 
le Politiche Europee, è stata comunicata l’accettazione da parte della Commissione Europea del dossier di richiesta 
di espunzione,  il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di infrazione con questa la motivazione:    

 “la documentazione d’appoggio (determina del Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi 
necessari all’adeguamento alla normativa vigente delle discariche abusive presenti sul territorio nazionale n. 16 del 
24.11.2017 e i relativi allegati) attesta che nel sito sono stati effettuati interventi di messa in sicurezza di emergenza, 
consistenti nella rimozione del percolato presente nei pozzetti di raccolta, nel ripristino della rete di captazione, nella 
rimozione di parte dei rifiuti inviati a smaltimento presso impianti autorizzati a riceverli e nella copertura impermeabile 
con un capping multistrato. I successivi campionamenti prelevati dallo strato superficiale del terreno hanno escluso 
superamenti dei limiti stabiliti dal D. Lgs. 152/2006 per i parametri analizzati. Il prelievo di percolato da uno dei pozzi 
di raccolta della discarica ha evidenziato che il liquido campionato era costituito da acqua piovana e che quindi nella 
discarica non è prodotto percolato. Pertanto, tenuto conto della mineralizzazione dei rifiuti ancora presenti nel sito, 
dell’assenza di produzione di percolato e dell’entità degli interventi attuati dalle Autorità italiane, i servizi della 
Commissione concludono che questa discarica è stata regolarizzata e non costituisce più un pericolo per la salute 
umana e per l’ambiente. Per questo sito non è dunque dovuta alcuna penalità”.      
 
Il sito di discarica abusiva si presenta chiuso da recinzione in buono stato con cancello di ingresso. Il sito si presenta al 
momento del sopralluogo, privo di vegetazione spontanea, dal momento che, i lavori erano appena terminati. Sul sito 
sono stati effettuati lavori di Messa in Sicurezza d’Emergenza. 
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11. Località Lame Grandi  in Comune di Castelvetere (BN) 
 

Richiesta di espunzione al 6° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione Nazionale 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 2 dicembre 2017.  
In data 13.03.2018, con f.n. DPE 0002396-P-12.03.2018 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per 
le Politiche Europee, è stata comunicata l’accettazione da parte della Commissione Europea del dossier di richiesta 
di espunzione,  il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di infrazione con questa la motivazione:    

 “la documentazione d’appoggio (determina del Commissario straordinario per la realizzazione degli interventi 
necessari all’adeguamento alla normativa vigente delle discariche abusive presenti sul territorio nazionale n. 15 del 
24.11.2017 e i relativi allegati) attesta che le indagini preliminari effettuate nel sito hanno evidenziato il superamento 
delle concentrazioni di soglia di contaminazione fissate nella legislazione italiana (D.Lgs. 152/2006), indicando una 
possibile contaminazione della matrice ambientale suolo (per i parametri tricloro etilene, cadmio e tallio). Nella 
successiva caratterizzazione e analisi di rischio sito specifica tali valori sono risultati al di sotto delle concentrazioni 
soglia di rischio, cioè dei valori di accettabilità del rischio. Viceversa, per quanto riguarda le acquee sotterranee è stato 
rilevato un superamento delle concentrazioni soglia di contaminazione per il parametro manganese, con tutta probabilità 
ricollegabile alla presenza dei rifiuti. Di conseguenza, le Autorità competenti hanno disposto la bonifica/messa in 
sicurezza del sito, che ha comportato la totale rimozione dei rifiuti, smaltiti in impianti autorizzati a riceverli e 
l’attuazione di interventi volti ad impedire la migrazione degli inquinanti all’esterno del sito oggetto dell’intervento. Le 
prove di collaudo del fondo scavo effettuate al termine dei lavori hanno confermato che non vi sono superamenti delle 
concentrazioni soglia di contaminazione, attestando il risultato positivo degli interventi di bonifica/messa in sicurezza 
permanente realizzati. Pertanto, sulla base delle informazioni fornite i servizi della Commissione concludono che 
questa discarica è stata regolarizzata. Per questo sito non è dunque dovuta alcuna penalità”. 
 

Sull’area sono stati effettuati e conclusi i lavori di bonifica, in particolare sono stati portati a termine i lavori di 
svuotamento e ricollocazione dei rifiuti posti nella discarica. Sono stati effettuati, i campionamenti fondo scavo in 
contraddittorio con ARPAC (Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente della Campania), Il sito si presenta 
recintato e inoltre  sono state effettuate le analisi di rischio e la caratterizzazione.  
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12. Località Campo della Corte in Comune di Castelpagano (BN) 
 

Richiesta di espunzione al 6° semestre successivo alla sentenza, con comunicazione alla Struttura di Missione Nazionale 
della Presidenza del Consiglio dei Ministri alla Commissione UE il 2 dicembre 2017.  
In data 13.03.2018, con f.n. DPE 0002396-P-12.03.2018 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento per 
le Politiche Europee, è stata comunicata l’accettazione da parte della Commissione Europea del dossier di richiesta 
di espunzione,  il sito risulta quindi eliminato dalla procedura di infrazione con questa la motivazione:    

“ la documentazione d’appoggio (determina del Comune di Castelpagano n.278 del 01/12/2017) attesta che le indagini 
preliminari effettuate nel sito hanno evidenziato il superamento delle concentrazioni soglia di contaminazione fissate 
nella legislazione italiana (D. Lgs. 152/2006). La successiva caratterizzazione e analisi di rischio sito specifica ha 
confermato l’esistenza di una contaminazione nel suolo (per i parametri cromo e nichel) e nelle acquee sotterranee (per 
i parametri argento, cromo, mercurio e piombo). Di conseguenza, le Autorità competenti hanno disposto la “messa in 
sicurezza permanente” del sito, i cui lavori sono stati completati il 25/10/2017. Ai sensi della normativa italiana in 
materia di bonifiche, la messa in sicurezza permanente consiste in interventi diretti al contenimento delle fonti inquinanti. 
La documentazione prodotta dalle Autorità italiane attesta che tali interventi sono stati attuati e che, successivamente, a 
far data dal 30/11/2017, è stato avviato il piano di monitoraggio ambientale.”  Pertanto sulla base delle informazioni 
fornite dalle Autorità italiane  i servizi della Commissione concludono che questa discarica è stata regolarizzata e non  
costituisce più un pericolo per la salute umana e per l’ambiente. Per questo sito non è dunque dovuta alcuna penalità”. 
 
Sull’area sono stati effettuati e conclusi i lavori di Messa in Sicurezza Permanente (M.I.S.P.), che si presenta 
completamente recintato e ricoperto da vegetazione spontanea con installati, all’interno dell’area stessa, manufatti di 
arredi urbani. 
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